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Verso una nuova UE. Il documento sottoscritto
ieri dai 27 stati: “In Europa livelli senza pari di
protezione sociale e welfare. Ma dobbiamo fare di
più”
Nel documento sottoscritto dai leader della UE in occasione del sessantennio del
trattati che diedero vita a Roma al primo embrione di quella che sarebbe poi
diventata l’attuale Unione Europea, si prova a rilanciare l’idea di un’Europa che sia
qualcosa di più di quell’insieme di regole e norme burocratiche come è ormai
percepita dai più. Il testo integrale 

Dichiarazione dei leader dei 27 Stati membri e del Consiglio  europeo, del Parlamento  europeo  e della
Commissione europea (Roma, 25 marzo  2017)
 
Noi, i leader dei 27 Stati membri e delle istituzioni dell’UE, siamo orgogliosi dei risultati raggiunti dall’Unione
europea: la costruzione dell’unità europea è un’impresa coraggiosa e lungimirante. Sessanta anni fa,
superando la tragedia di due conflitti mondiali, abbiamo deciso di unirci e di ricostruire il continente dalle sue
ceneri. Abbiamo creato un’Unione unica, dotata di istituzioni comuni e di forti valori, una comunità di pace,
libertà, democrazia, fondata sui diritti umani e lo stato di diritto, una grande potenza economica che può
vantare livelli senza pari di protezione sociale e welfare.
 
L’unità europea è iniziata come il sogno di pochi ed è diventata la speranza di molti. Fino a che l’Europa non è
stata di nuovo una. Oggi siamo uniti e più forti: centinaia di milioni di persone in tutta Europa godono dei
vantaggi di vivere in un’Unione allargata che ha superato le antiche divisioni.
 
L’Unione europea è confrontata a sfide senza precedenti, sia a livello mondiale che al suo interno: conflitti
regionali, terrorismo, pressioni migratorie crescenti, protezionismo e disuguaglianze sociali ed economiche.
Insieme, siamo determinati ad affrontare le sfide di un mondo in rapido mutamento e a offrire ai nostri cittadini
sicurezza e nuove opportunità.
 
Renderemo  l’Unione europea più  forte e più  resiliente, attraverso  un’unità e una solidarietà ancora
maggiori tra di noi e nel rispetto  di regole comuni. L’unità è sia una necessità che una nostra libera
scelta. Agendo singolarmente saremmo tagliati fuori dalle dinamiche mondiali. Restare uniti è la migliore
opportunità che abbiamo di influenzarle e di difendere i nostri interessi e valori comuni. Agiremo
congiuntamente, a ritmi e con intensità diversi se necessario, ma sempre procedendo nella stessa direzione,
come abbiamo fatto in passato, in linea con i trattati e lasciando la porta aperta a coloro che desiderano
associarsi successivamente. La nostra Unione è indivisa e indivisibile.
 
Per il prossimo decennio vogliamo un’Unione sicura, prospera, competitiva, sostenibile e socialmente
responsabile, che abbia la volontà e la capacità di svolgere un ruolo chiave nel mondo e di plasmare la
globalizzazione. Vogliamo un’Unione in cui i cittadini abbiano nuove opportunità di sviluppo culturale e sociale
e di crescita economica. Vogliamo un’Unione che resti aperta a quei paesi europei che rispettano i nostri valori
e si impegnano a promuoverli.
 
In  questi tempi di cambiamenti, e consapevoli delle preoccupazioni dei nostri cittadini, sosteniamo  il
programma di Roma e ci impegniamo  ad  adoperarci per realizzare:
 
1. Un’Europa sicura: un’Unione in cui tutti i cittadini si sentano sicuri e possano spostarsi liberamente, in cui
le frontiere esterne siano protette, con una politica migratoria efficace, responsabile e sostenibile, nel rispetto
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delle norme internazionali; un’Europa determinata a combattere il terrorismo e la criminalità organizzata.
 
2. Un’Europa prospera e sostenibile: un’Unione che generi crescita e occupazione; un’Unione in cui un
mercato unico forte, connesso e in espansione, che faccia proprie le evoluzioni tecnologiche, e una moneta
unica stabile e ancora più forte creino opportunità di crescita, coesione, competitività, innovazione e scambio,
in particolare per le piccole e medie imprese; un’Unione che promuova una crescita sostenuta e sostenibile
attraverso gli investimenti e le riforme strutturali e che si adoperi per il completamento dell’Unione economica e
monetaria; un’Unione in cui le economie convergano; un’Unione in cui l’energia sia sicura e conveniente e
l’ambiente pulito e protetto.
 
3. Un’Europa sociale: un’Unione che, sulla base di una crescita sostenibile, favorisca il progresso economico
e sociale, nonché la coesione e la convergenza, difendendo nel contempo l’integrità del mercato interno;
un’Unione che tenga conto della diversità dei sistemi nazionali e del ruolo fondamentale delle parti sociali;
un’Unione che promuova la parità tra donne e uomini ediritti epari opportunità per tutti; un’Unione che lotti
contro la disoccupazione, la discriminazione, l’esclusione sociale e la povertà; un’Unione in cui i giovani
ricevano l’istruzione e la formazione migliori e possano studiare e trovare un lavoro in tutto il continente;
un’Unione che preservi il nostro patrimonio culturale e promuova la diversità culturale.
 
4. Un’Europa più  forte sulla scena mondiale: un’Unione che sviluppi ulteriormente i partenariati esistenti e
al tempo stesso ne crei di nuovi e promuova la stabilità e la prosperità nel suo immediato vicinato a est e a
sud, ma anche in Medio Oriente e in tutta l’Africa e nel mondo; un’Unione pronta ad assumersi maggiori
responsabilità e a contribuire alla creazione di un’industria della difesa più competitiva e integrata; un’Unione
impegnata a rafforzare la propria sicurezza e difesa comuni, anche in cooperazione e complementarità con
l’Organizzazione del Trattato del Nord Atlantico, tenendo conto degli impegni giuridici e delle situazioni
nazionali; un’Unione attiva in seno alle Nazioni Unite che difenda un sistema multilaterale disciplinato da
regole, che sia orgogliosa dei propri valori e protettiva nei confronti dei propri cittadini, che promuova un
commercio libero ed equo e una politica climatica globale positiva.
 
Perseguiremo questi obiettivi, fermi nella convinzione che il futuro dell’Europa è nelle nostre manie che
l’Unione europea è il migliore strumento per conseguire i nostri obiettivi. Ci impegniamo a dare ascolto e
risposte alle preoccupazioni espresse dai nostri cittadini e dialogheremo coni parlamenti nazionali.
Collaboreremo a livello di Unione europea, nazionale, regionale o locale per fare davvero la differenza, in uno
spirito di fiducia e di leale cooperazione, sia tra gli Stati membri che tra di essi e le istituzioni dell’UE, nel
rispetto del principio di sussidiarietà. Lasceremo ai diversi livelli decisionali sufficiente margine di manovra per
rafforzare il potenziale di innovazione e crescita dell’Europa. Vogliamo che l’Unione sia grande sulle grandi
questioni e piccola sulle piccole. Promuoveremo un processo decisionale democratico, efficace e trasparente,
e risultati migliori.
 
Noi leader, lavorando insieme nell’ambito del Consiglio europeo e tra le istituzioni, faremo sì che il programma
di oggi sia attuato e divenga così la realtà di domani. Ci siamo uniti per un buon fine. L’Europa è il nostro
futuro comune.
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INTERNET 

Un decalogo per orientarsi in rete 
Dieci semplici regole per capire come muoversi tra web e social media, a quali interlocutori o fonti dare 

fiducia e sfruttare al meglio le informazioni che ci offre il world wide web. 

È uno dei risultati della speciale edizione di #MeetSanofi "Social Health, istruzioni per l'uso", che si è 

svolto sabato 25 marzo. Durante l’incontro, in diretta web da Riccione in occasione del meeting “Home 

of Therapies” che ha riunito oltre 350 infermieri, l’analisi dell’uso che gli italiani fanno della rete e di 

come si informano online. E, appunto, la presentazione del decalogo per orientarsi sulla salute tra web 

e social. 

Il talk è disponibile on demand sul canale YouTube Sanofi Italia. E questo è il “decalogo” suggerito 

dall'azienda: 

1. Le fonti prima dei contenuti 

Quando si cercano informazioni sulla salute in Rete è importante verificare le fonti, per capire chi sta 

offrendo quella specifica informazione. Meglio affidarsi a siti istituzionali o ufficiali, che garantiscono 

autorevolezza e rigore scientifico. 

2. Il dottor Google non è laureato in medicina 

La ricerca su Google spesso porta in primo piano contenuti personalizzati in base a ciò che Google sa 

di noi o siti che vantano molte visite per motivi non sempre legati alla loro autorevolezza. Meglio 

valutare più risultati e confrontarli fra loro. 

3. Blog e forum: belle storie, poca scienza 

Su blog e forum si possono trovare storie di pazienti e racconti di familiari che suscitano empatia e 

coinvolgono emotivamente. Tuttavia le storie non sempre raccontano i fatti in modo oggettivo, perciò 

meglio leggerle con occhio critico. 

4. Mai chiedere l’età, sempre chiedere la data 

http://www.healthdesk.it/scenari/decalogo-orientarsi-rete


La data di pubblicazione di un articolo è importante. A volte notizie vecchie di anni vengono 

nuovamente condivise da siti o blog per motivi spesso strumentali in modo da ottenere molte visite. Se 

possibile verificare sempre che una notizia sia recente. 

5. Ho cercato i miei sintomi: sto per morire 

Quando si cercano sintomi o condizioni patologiche sul web, spesso si innestano meccanismi 

psicologici che portano a porre più attenzione alle informazioni negative. Importante leggere con senso 

critico e affidarsi sempre al medico. 

6. Più è facile, meno è affidabile 

Se un sito propone soluzioni facili o rimedi universali, è probabile che sia poco affidabile. Ogni paziente 

è differente (in base a età, sesso e caratteristiche fisiche) e richiede un percorso di cura personalizzato 

e specifico, che solo il medico può indicare. 

7. Lo dice Las_Tampa! 

Anche per i contenuti con migliaia di condivisioni sui social vale la regola delle fonti. Spesso i siti che 

condividono notizie costruite ad hoc per raccogliere like e condivisioni usano nomi simili ai più 

importanti quotidiani (es. “Corriere della Serra” o “Fatto Quotidaino”). 

8. Complottisti della salute: no grazie 

Capita spesso di incorrere in siti e blog che pubblicano notizie catastrofiche relative a farmaci, 

patologie o inquinamento ambientale con effetti sulla salute. Queste notizie spesso sono create 

apposta per generare condivisioni e non hanno alcun fondamento scientifico. 

9. Farmaci online: solo sui siti sicuri 

Attenzione alla vendita dei farmaci online da parte di siti non ufficiali e non autorevoli. La vendita 

attraverso il canale digitale è riservata ai farmaci da banco e il sito deve essere autorizzato alla vendita 

dei farmaci online: si può verificare questo requisito grazie al bollino di sicurezza. 

10. Basta: vado dal medico! 

Medico e farmacista devono restare i principali punti di riferimento per decidere in materia di salute. 

Cercare informazioni può essere utile per saperne di più, ma sulla scelta di un percorso di cura solo il 

medico può fornire informazioni corrette e ponderate. 

(Fonte: Sanofi Italia) 
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